4.5. In ogni orbitale vi possono essere al massimo due elettroni.
Abbiamo visto cosa è un orbitale, quanti orbitali vi sono e quale è la loro energia. Ma in ogni orbitale quanti elettroni vi possono essere? E un elettrone, in quali dei tanti orbitali si dispone? In questo e nel prossimo
paragrafo, risponderemo a queste due domande.

Quanti elettroni possono esistere in un orbitale? Ilprincipio di Pauli dice che:

In un unico orbitale non vi possono essere più di due elettroni, e, se vene sono due, essi devono avere numero di spin opposto.
Per semplificare e visualizzare il discorso, indichiamo un orbitale con un quadratino. La presenza di uno o due elettroni è indicata con una o due freccine verticali. Se vi sono 2 elettroni, le freccine hanno senso opposto, per ricordarci che i due elettroni devono avere spin opposto.

Rappresentiamo gli orbitali s con un quadratino isolato, le terne di orbitalip con tre quadratini in fila, e
i cinque orbitali d con 5 quadratini in fila come indicato nella figura 8. Questa rappresentazione schematica
degli orbitali, e degli elettroni che vi sono, sarà usata non solo quando parleremo della struttura dei vari atomi, ma anche quando studieremo i legami chimici che uniscono gli atomi nelle molecole.
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4.6. Gli elettroni si dispongono negli orbitali che hanno minore energia.
Immaginiamo di poter costruire gli atomi dei vari elementi chimici avendo a disposizione protoni, neutroni ed elettroni. Metteremo i protoni e i neutroni a formare il nucleo, e gli elettroni negli orbitali. Per ogni protone messo nel nucleo, bisogna mettere un elettrone in un orbitale (perché l'atomo deve essere sempre elettricamente neutro). Ogni volta che aggiungiamo un protone nel nucleo, il numero atomico aumenta di una u nità e passiamo da un elemento al successivo.

Per semplificare il discorso tralasciamo di parlare dei protoni e dei neutroni e pensiamo solo agli elettroni.

Dobbiamo mettere gli elettroni negli orbitali; ma in quali dei 56 orbitali che abbiamo a disposizione? Per saperlo ci facciamo guidare dalle seguenti regole: 
1. In ogni orbitale non vi possono essere più di due elettroni ( principio di esclusione di Pauli)
2. Se in un orbitale vi sono due elettroni, essi devono avere spin opposto .
3. L'elettrone occupa l’orbitale  che ha la minore energia, se questo non è completo did ue elettroni.
4. Avendo a disposizione due orbitali con la stessa energia, uno con un elettrone e l'altro vuoto, l'elettrone va in quello vuoto, con spin parallelo a quello dell'altro elettrone (regola di Hund).

Per visualizzare la disposizione degli elettroni negli orbitali, ci serviremo della figura 12. In ogni rettangolo di questa figura riportiamo la parte superiore della figura 9, in particolare solo gli orbitali Is, 2s, 2p e 3s,
ricordando che gli orbitali di minor energia sono in alto. In ogni rettangolo abbiamo indicato in grassetto il simbolo chimico dell'elemento, con relativo numero atomico.

Segnarne con una freccina rossa l'ultimo elettrone che aggiungiamo all'atomo precedente per avere un atomo con un elettrone in più.

